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POPULORUM PROGRESSIO 

Associazione ONLUS – Cooperativa Sociale  
 

Scuola di Formazione8 GENNAIO 2008 
Casa Nazaret – SAN VITALIANO (NA) 

 
 
Argomenti : Analisi dei Problemi, definizione degli obiettivi e  scelta delle 
strategie  
 
Obiettivi: dall’Idea al Progetto 
 
Destinatari : Soci della Cooperativa, aderenti all’Associazione 
 
Contestualizzazione : L’idea proviene dall’attività che ciascuno svolge nel suo 
quotidiano, dall’esperienza illuminata dai valori f ondanti il proprio io e dalla lettura attenta e 
condivisa dei bisogni sia di chi ci è accanto che del ter ritorio che abitiamo. Passare dall’Idea al 
Progetto è pertanto, un processo politico che vede l’u omo investire se stesso nella scommessa 
di rimuovere delle cause d’ingiustizia o di tutelar e quanto è caro e prezioso a lui e/o alla sua 
comunità o di valorizzare risorse che il suo territor io esprime. Ciò mettendosi in gioco 
coinvolgendo altri.  
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Fonti utilizzate: 
ASVI –Tecniche di progettazione strategica   
http://www.sangroaventino.it/cdsangro/progettazione .html  

Introduzione  
 
Da più parti si dice che l’essere giovani non sta i n un mero dato anagrafico ma 
nella capacità di progettare. 

E’ anziano chi vive di ricordi ed è giovane chi viv e di progetti, di sogni. 
 
Per progettare non c’è età: troppi giovani sono vec chi nell’anima e tanti anziani 
sono giovani di spirito. 
Oggi si percepisce come emergenza formativa, l’educ are i giovani a progettare, 
a sognare. 
Sognare non vuol dire vivere di illusioni, non vuol  dire lasciarsi vivere da una 
società che ci vuole automi, privi di capacità crit ica e di identità. 
Sognare vuol dire progettare una vita migliore per se e per gli altri. 
Quindi dall’io nasce l’idea, dall’idea nasce il sog no, dal sogno nasce il progetto, 
dal progetto nasce l’azione d’amore per se e per gl i altri. 

 
 
 Logica d’intervento  
 
 
Per tradurre un’idea in progetto, occorre mettere a  fuoco il contesto in cui 
desideriamo mettere in gioco l’idea: una categoria di persone, un territorio, un 
ambito di vita e cosi via. Occorre fare diverse ana lisi. In particolare: 
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 Analisi del Problema 
 

Il primo step per passare dall’idea al progetto, co nsiste nell’identificazione dei 
problemi che esistono relativamente a un contesto o  una situazione. Il problema è 
una condizione negativa esistente nella realtà ogge tto dell’analisi e che quasi 
sempre si ripercuote negativamente sulle condizioni  socio-economiche del 
territorio. Il problema può essere trattato come og getto da modificare, 
identificabile anche attraverso indicatori che rapp resenteranno l’unità di misura 
della valutazione del progetto. Gli indicatori potr ebbero essere: tasso di lettura, 
cultura civica, tasso di alfabetismo funzionale, ca pacità di espressione, abilità 
relazionali, coesione familiare, percezione della p ropria condizione economica e 
sociale, benessere scolastico, assenze, abbandoni, ecc.. . 

Una volta identificato un numero ampio di problemi,  è possibile costruire l’albero 
dei problemi, vale a dire un diagramma che illustri , in senso verticale dal basso 
verso l’alto, i legami causa-effetto tra i problemi  identificati. 
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 Analisi Obiettivi 

In seguito alla costruzione dell’albero dei problem i, occorre trasformare tutti i 
problemi in possibili obiettivi da raggiungere, riformulando in positivo la 
situazione negativa  precedentemente individuata. L’obiettivo, così inte so, 
rappresenta una condizione positiva da raggiungere.  L’albero dei problemi 
diventa, così, un albero degli obiettivi . È consigliabile esprimere l’obiettivo 
generale e lo scopo usando il participio passato (e s. “condizione delle famiglie dei 
bambini migliorate”), perché, in tal modo, si espri me una condizione positiva 
effettivamente raggiunta, mentre usare un verbo all ’infinito (es. “aumentare la 
sicurezza dei cittadini”, “accrescere l’occupazione ”) o un sostantivo (es. 
“aumento dell’occupazione”), indica un’azione che è  in divenire, che può essere, 
quindi, all’inizio o in un punto qualsiasi di un su o percorso, più simile, pertanto, ad 
un’attività che ad un obiettivo (inteso come condiz ione positiva raggiunta). Non 
tutti gli obiettivi così ottenuti costituiranno gli  obiettivi del progetto 
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Scelta della Strategia 

Costruito l’albero degli obiettivi, è opportuno rag gruppare questi ultimi secondo 
ambiti di intervento omogenei. Ciò significa includ ere nello stesso ambito quegli 
obiettivi per raggiungere i quali è necessario mett ere in campo competenze 
tecniche e istituzionali sostanzialmente simili. Il  grafico  fornisce un esempio di come 
individuare tali ambiti di intervento (definiti anc he cluster ). Gli ambiti di intervento 
identificano in sostanza, le strategie connesse agl i obiettivi. Possiamo avere una 
strategia educativa, una strategia formativa, una s trategia di animazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quindi i tre nodi fondamentali da affrontare sono: 

1. Raccolta dati e informazioni  
Si sono adeguatamente intervistati i beneficiari? S i è chiesto loro: - quali sono i 
problemi intesi come stati di disagio/difficoltà? -  sono disposti a partecipare 
attivamente alla progettazione? 
Si sono individuati gli attori che potrebbero assum ere un ruolo attivo in merito alle 
aree problematiche del progetto? 
Sono state considerate tutte le fonti statistiche r ilevanti? 

2. Formulazione dei problemi  
Si sono formulati i problemi in termini di: cosa i beneficiari non possono o non sono 
in grado di fare? 
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Si sono formulati i problemi in maniera chiara e pr ecisa? 
Si sono formulati i problemi in modo negativo e ogg ettivo? 

3. Connessione logica tra problemi e tra obiettivi  
Sono stati ricontrollati i legami causa-effetto del l’albero dei problemi? 
Sono stati ricontrollati i legami causa-effetto del l’albero degli obiettivi? 

 

 

 

ESEMPIO: 

idea 
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analisi dei problemi 

 

analisi degli obiettivi 
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scelta delle strategie 

 

 

Compiti x casa 

 

Idea: 
http://www.populorumprogressio.org/progetti/punto%2 0ambi
ente/puntoambiente.html  

 

Problema: strade invase dalla plastica 

 

Definite l’albero dei problemi e degli obiettivi e sceglete le 
strategie DA VOI adottabili! 


